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Oggi sciopero di 4 ore 
" — - \, _ — 

Gravi preoccupazioni 
a Taranto per i 500 

lavoratori delie 
aziende appaltatici 

In Sardegna due manifestazioni: una a Ol
bia e una a Jglesias — La lotta nei bacini 

Nostro servizio 
TARANTO — Questa mattina 
si svolge lo sciopero nazio
nale dell'Industria. L'area in
dustriale di Taranto si fer
merà per quattro ore (le ul
time quattro per ciascun tur
no dellTtalslder). 

Taranto, come è noto, è 
uno del centri interessati al 
provvedimento di cassa inte
grazione voluta dall'Italsider 
che entrerà in vigore lunedi 
21 novembre e che riguarderà 
1090 lavoratori tra dipendenti 
deintalslder e dipendenti del
le ditte appaltataci. Tale 
provvedimento è stato respin
to dalle organizzazioni sin
dacali, dalle forze politiche 
democratiche, dai lavoratori 
perchè segna una stasi pro
duttiva e un risparmio sep
pure esiguo rispetto all'enor
me massa di debiti dell'azien
da, senza che alcun impegno 
sia stato preso in direzione 
degli investimenti per lo svi
luppo occupazionale, per la 
diversificazione produttiva. 

In coincidenza con lo scio
pero, le organizzazioni sinda
cali hanno indetto una ma
nifestazione pubblica; due 
cortei (il primo dei quali par
tirà da piazza Fontana, e 
raccoglierà i lavoratori del 
quarto centro siderurgico. 11 
secondo partirà dall'arsenale 
militare e raccoglierà oltre 
i lavoratori di quello stabili
mento altre categorie del set-

In una scuola 
a Lecce sciopero 
di 3 giórni per 

poter tenere 
un'assemblea 

LECCE — Ormai da&ue anni 
sono in vigore nella scuola i 
decreti delegati: un dato In
confutabile, che sembra co
munque essere sfuggito al pre
side del'Istituto professiona
le per il commercio. Rocco 
Causio il quale, scambiando 
evidentemente il suo sogno 
per la realtà, pensa che il 
tempo marci all'indletro. 
Tant'é che 1 circa 700 stu
denti di quella scuola, per 
far valere il loro diritto a 
svolgere una assemblea, han
no dovuto ricorrere a ben tre 
giorni di sciopero. 

«L'ennesimo rifiuto -del 
preside — si afferma in- un 
comunicato diffuso dal col
lettivo studentesco — è stata 
la goccia che ha fatto traboc
care il vaso. Il comportamen
to antidemocratico, che dura 
ormai da anni, non solo pre
varica gli organi collegiali 
nelle loro funzioni di gover
no ma impedisce anche 11 nor
male svolgimento della vita 
scolastica, che oltre alle ore 
di studio prevede delle ore di 
assemblea e di discussione ». 

Il preside ha giustificato il 
suo rifiuto appellandosi ad 
un regolamento Interno che 
risale al 1925: infatti non è 
stato neanche stilato il nuo
vo regolamento previsto dai 
decreti delegati. OH studenti 
sì sono pertanto recati pri
ma dal provveditore e suc
cessivamente al sindacato 
scuola della CGIL per espor
re i loro problemi e chiedere 
un sostegno attivo alle loro 
richieste. SI è cosi giunti ad 
un incontro collegiale tra il 
provveditore, il preside e una 
delegazione degli studenti. 

Gli alunni finalmente han
no ottenuto di poter svolgere 
mensilmente le assemblee ge
nerali, « alle quali — essi di
cono — dovremo partecipare 
tutti con il massimo interes
se. il massimo ordine. la mas
sima responsabilità, per dimo
strare. a chi lo avesse dubi
tato. che noi siamo persone 
mature e responsabili che co
noscono i propri diritti, ma 
anche i propri doveri ». 

tore industriale) sfileranno 
nel centro cittadino sino a 
confluire in piazza della Vit
toria, dove la manifestazione 
si concluderà con un comizio 
del compagno Vivianl, segre
tario nazionale della FLM. 

Una delegazione di lavora
tori edili in • cassa integra
zione si è recata negli scorsi 
giorni a Bari nella sede della 
Regione Puglia per solleci
tare l'inizio del corsi di ri
qualificazione professionale 
stabiliti all'interno del plano 
di mobilità varato nello scor
so giugno per l'area indu
striale di Taranto. I ritardi 

di un'attuazione di questa par
te degli accordi si sono fatti 
pesanti, soprattutto per la 
presenza di lentezze burocra
tiche e mancanza di adeguate 
scelte da parte della Regione 
Puglia e per la presenza inol
tre di interessi e manovre 
di gruppi di potere e enti 
sull'affidamento dei corsi. 

Continua l'agitazione dei la
voratori delle ditte appaltata
ci presenti all'interno dell'ar
senale militare. L'entrata in 
vigore del nuovo regolamento 
di gestione degli stabilimenti 
militari a carattere industria
le. ha. infatti, creato gravi 
difficoltà nel settore. Il mi
nistero della Difesa non ha 
approntato ad alcun livello i 
nuovi organismi previsti dal 
regolamento, per cui si crea
no difficoltà non solo per la 
istituzione di nuove commes
se, ma anche per il paga
mento di lavori già effettuati. 
Tutto ciò crea una grave dif
ficoltà occupazionale per 1 500 
dipendenti delle ditte che ope
rano nello stabilimento di Ta
ranto, nonché mette in di
scussione la sopravvivenza 
stessa dì ' alcune di queste 
aziende. ,.. 

ITI. p. 
* * * 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Lo sciopero di 
oggi dell'industria sarà carat
terizzato in Sardegna da 
due importanti appuntamen
ti: quello di Olbia intorno al
le maestranze dell'Olbia-Cart 
e quello di Iglesias sui temi 
della base mineraria-metal-
lurgicamanlfatturlera. 

Si tratta di due appunta
menti che esprimono l'impe
gno della classe operaia sar
da per una diversificazione e 
uno sviluppo del tessuto pro
duttivo del settore indu
striale. 

Il polo industriale di Olbia 
è l'unico centro che, sia pure 
con vita stentata, è rimasto 
In provincia dì Sassari come 
punto di aggregazione diver
so dalla Petrolchimica. Il po
lo minerario-metallurgico di 
Portovesme indica una scelta 
di settore fondamentale per 
lo sviluppo della Sardegna. 
In entrambi i casi si trattta 
di insediamenti in grave crisi. 

Le maestranze dell'Olbla-
Cart combattono da tempo u-
na battaglia per evitare lo 
smantellamento dell'azienda 
che opera nel settore mecca
no-tessile. La scelta dei sinda
cati sassaresi di caratterizza
re. con una manifestazione 
provinciale, questa vertenza 
dà il segno del rilievo che es
sa - ha raggiunto nell'intera 
zona anche perché si tratta 
di una delle poche fab
briche ancora presenti nella 
Gallura. 

La manifestazione a Igle
sias si lega a un tema più 
tradizionale: quello della lot
ta per il rilancio del bacino 
minerario. Il concentrarsi 
delle manifestazioni in questi 
due poli non fa certo dimen
ticare la gravità, e in taluni 
casi persino la drammaticità 
dell'occupazione in Sardegna. 
A Ottana. a Vlllacldro e nel
l'alca industriale di Cagliari 
numerosi sono i complessi In
dustriali in crisi. Proprio in 
questi centri oggi avranno 
luogo combattivi scioperi, as
semblee unitarie, manifesta
zioni popolari. 

Conclusa la conferenza economica organizzata dall'Amministrazione comunale 

In sette punti (servono 140 miliardi) 
il « piano» per lo sviluppo di Messina 

I punti chiave sono l'acquedotto di Fiumefreddo, il risanamento dei quartieri, l'approvazione del PRG, la ricostruzione del
l'ospedale - Il progetto deve raccordarsi al programma regionale di sviluppo • Interventi di Bonfiglio, De Pasquale e Gullotti 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Durante il di
battito. è stato definito « uno 
tra i risultati più significa
tivi delle Intese unitarie tra 
le forze politiche cittadine » 
e, ancora, «un incontro con
traddistinto da una forte ca
rica unitaria, teso a scavare 
nella realtà nazionale e regio
nale i problemi dello svilup
po di Messina ». -

Sta proprio in questi bre
vi commenti l'interpretazio
ne migliore della conferenza 
economica cittadina, l'incon
tro che si è svolto sabato e 
domenica scorsi al munici
pio, per iniziativa dell'ammi
nistrazione comunale, e che 
ha impegnato partiti, sinda
cati, amministratori, parla
mentari e deputati regiona
li, rappresentanti delle asso
ciazioni degli industriali, del 
commercianti, delle coopera
tive, degli agricoltori, espo
nenti dei governi nazionale e 
regionale, della Cassa per 11 
Mezzogiorno in un ampio di
battito sulle prospettive di 
sviluppo economico e socia
le della città. 

Due giorni di dibattito che, 
come è stato rilevato nei di
versi Interventi, non sono sta
ti l'occasione per presenta
re un pacchetto di rivendi
cazioni messo Insieme alla 
rinfusa, ma per • discutere, 
approfondire i temi e gli 
obiettivi proposti nel docu
mento preparatorio, elabora
to dai partiti che hanno sot
toscritto un anno fa al co
mune l'accordo e il program
ma (DC, PCI. PSI e PRI). 

I punti chiave < del docu

mento possono essere * rias
sunti in sette argomenti: so
luzione definitiva del pro
blema idrico, con la realiz
zazione dell'acquedotto di 
Fiumefreddo: rilancio ' della 
attività industriale cantieri
stica nel porto; ricostruzio
ne dell'ospedale «Piemonte»; 
rinnovamento del sistema 
della distribuzione con l'Isti
tuzione di un centro annona
rio; risanamento e sbaracca
mento del quartieri, collega
to alla ripresa dell'edilizia 
pubblica e privata e all'ap
provazione del piano rego
latore generale; avvio di una 
politica dei beni culturali 
che veda, tra i suol primi 
obiettivi, la ricostruzione del 
teatro « Vittorio Emanuele » 
e 11 restauro del forte Gon
zaga; rilancio turistico della 
città. Un insieme di propo
ste, per un totale di inve
stimenti che si aggira sui 
140 miliardi, tutte collegate 
in un organico programma 
di sviluppo, da attuare uti
lizzando la legge 183 per il 
Mezzogiorno, ma soprattutto 
raccordandosi al progetto re
gionale di sviluppo. 

Come ha osservato infatti 
il deputato socialista Nicola 
Capria, — e come è stato te
stimoniato del resto dall'in
tervento all'incontro del pre
sidente della Regione, ono
revole Angelo Bonfiglio — 
« proprio la Regione è l'inter
locutore principale delle for
ze politiche messinesi che 
hanno preparato il proget
to». Un interlocutore che 
non può certo limitare il suo 
ruolo a generiche promesse 
di finanziamento. Lo ha chia

rito il presidente dell'ARS, 
compagno onorevole Pancra
zio De Pasquale, affermando 
che « la migliore risposta da 
dare a questo incontro è la 
garanzia che il progetto di 
sviluppo regionale si farà e 
che il programma messinese 
ne diverrà parte integrante». 

Una considerazione, que
sta, avanzata nel dibattito 
anche dal capogruppo del 
PCI all'ARS, compagno ono
revole Michelangelo Russo, 
che, sottolineando lo stretto 
rapporto che esiste tra il 
piano di sviluppo per Messi
na e il varo alla Regione di 
un programma di emergen
za, ha poi aggiunto che 
« la programmazione regiona
le delle risorse da utilizzare 
per sconfiggere la crisi si af
fianca immancabilmente al
l'avvio della riforma ammi
nistrativa della Regione ». 

Sul collegamento tra 11 
piano messinese, il pro
gramma regionale e la rifor
ma amministrativa, si è sof
fermato anche il ministro ai 
lavori pubblici, onorevole Ni
no Gullotti. Dopo avere sot
tolineato « l'assenza di reto
rica e di demagogia » all'In
contro messinese, 11 ministro 
ha detto che « le Regioni de
vono diventare organi di in
dirizzo e di programmazio-
ne », secondo i principi della 
382. definita « una rivoluzio
ne rispetto alla quale non si 
può tornare indietro», ed ha 
aggiunto che proprio per 
questo occorre « concludere a 
tempi brevissimi » la fase di 
instabilità attraversata dalla 
Regione (ne ha parlato an

che 11 compagno Russo, af
fermando la necessità « di ri
solvere positivamente la vi
cenda politica regionale, fa
cendo in modo che i pro
cessi politici avanzino nel 
senso di assicurare alla Re
gione una direzione politica 
più solida e più idonea alle 
esigenze del momento»). 

Tra gli argomenti più di
scussi durante l'Incontro, è 
stato poi il problema del
l'acqua, divenuto ormai, a 
cinque mesi dall'Inizio della 
grande sete, una vera e pro
pria tragedia. Richiamando 
la scelta della costruzione 
del nuovo acquedotto di Fiu
mefreddo. contenuta nel do
cumento preparatorio e più 
volte ripetuta nel dibattito. 
il rappresentante della Cas
sa per 11 Mezzogiorno, inge
gner Gino Logludice. ha det
to che, per il periodo 1978-80, 
la Cassa ha già stanziato 20 
miliardi per la realizzazione 
dell'opera e die, In attesa 
della sua costruzione, è pos
sibile utilizzare un miliardo 
stanziato per il 1077 nell'av
vio di trivellazioni nella zo
na dell'Alcantara (potrebbe
ro consentire di immettere 
nella rete idrica cittadina, la 
prossima estate, almeno 150 
litri al secondo in più) e di 
sfruttare un altro miliardo. 
stanziato per il 1978. nel re
cupero di acque che oggi si 
perdono a mare. 

Da ricordare, infine, è l'ac
cento posto nel dibattito sul
la necessità di risolvere la 
questione delle Acciaierie 
del Tirreno, lo stabilimen-
tp ex Egam in costruzione a 

Giammoro. : passato adesso 
all' IRI. occupato venerdì 
scorso dal lavoratori per pro
testa contro il disimpegno 
dei progetti di ridimensiona
mento dell'IRI. 

Bianca Stancanelli 

Messaggio di 
solidarietà 

del PCI alla 
DC dell'Aquila 

PESCARA — Messaggi di 
solidarietà alla DC dell'Aqui
la. la cui sede provinciale è 
stata oggetto due notti Ta di 
un grave atto terroristico, so 
no giunti da più parti: il se
gretario regionale del nostro 
partito, Sandirocco. cosi ha 
scritto in un telegramma in
viato ieri mattina al comi
tato regionale della DC. che 
ha sede a l'Aquila: « Comita
to regionale PCI nell'espri-
mere propria profonda parte
cipazione e sdegno per atto 
terroristico contro vostra se
de provinciale dell'Aquila ri
volto a colpire non solo la DC 
ma il regime democratico nel 
suo complesso, riconferma la 
propria volontà a contribuire 
positivamente alla piena at
tuazione degli - impegni co 
munemente assunti per la 
difesa dell'ordine democra
tico ». . . '. * . . 

Comunicato dolio fono democratici» 

Necessario fare piena 
luce sui gravissimi 
episodi di violenza 

avvenuti sabato a Lecce 
« Siamo di fronte ad una attacco efferato e 
concentrico alla città » — L'uso delle armi 

LECCE — I rappresentanti dei partiti democratici (DC. PCI. 
PSI. PSDI. PLI, PRI). delle organizzazioni sindacali (CGIL. 
CISL. UIL) e dell'ANPI si sono incontrati presso la sede della 
Camera confederale del Lavoro, per una valutazione dei gravi 
episodi di violenza che sabato scorso hanno sconvolto la città. 

« La mobilitazione democratica, unitaria e di massa dei 
giorni scorsi — si afferma nel comunicato emesso al termine 
dell'incontro — era valsa ad ottenere il ritiro dell'autorizza
zione del provocatorio raduno neofascista. Si è trattato indub
biamente di un successo, senza precedenti nella città di Lec
ce, reso possibile dal vasto processo democratico che sta in 
vestendo la città e che ha relegato le forze eversive e reazio
narie nel più totale isolamento politico. Il tentativo di rivnlsn 
di queste forze oscure si esprime ora in forma provocatoria 
e violenta, con l'evidente obiettivo di disorientare l'opinione 
pubblica e di colpire le istituzioni. Siamo in presenza di un 
attacco efferato e concentrico alla città, die vede protagonisti. 
insieme con i fascisti e comunque in concomitanza con essi. 
gruppi di provocatori e di violenti di diversa matrice. 

« Le organizzazioni democratiche chiedono che sia fatta 
piena luce sui recenti gravissimi atti di violenza, siano indi
viduati e colpiti i responsabili, si indaghi per chiarire alcuni 
punti ancora oscuri nella dinamica degli episodi, soprattutto 
sulle motivazioni che hanno indotto la polizia a fare uso delle 
armi. Tale comportamento ha creato un clima di sospetti che 
va chiarito, perché non si determini un riflusso dei processi 
di democratizzazione in atto nelle forze di polizia. E' necessario 
che si affermi e si sviluppi un sempre più stretto rapporto tra 
cittadini e forze dell'ordine nell'interesse del paese. 

« Le stesse rilevano la necessità di un uso più responsabile 
dell'informazione da parte di alcune locali emittenti private. 
il cui ruolo, nella circostanza, ha creato grave disorienta
mento tra i cittadini. 

« Le forze politiche, le organizzazioni sindacali e di mas
sa chiamano i cittadini alla vigilanza democratica, perché sia 
no isolati i violenti e si sviluppi un positivo colloquio con le 
nuove generazioni, teso a recuperare al metodo democratico 
quei giovani fatti strumento della logica estremistica e av
venturiera, perché si affermi un clima di fiducia e di solida
rietà democratica ». 

Le conclusioni del convegno regionale di Santulussurgiu 

IN SARDEGNA UNA GIORNATA DI LOTTA 
DECISA DALLE LEGHE DEI DISOCCUPATI 

Si svolgerà il giorno 30 - Deludenti indicazioni fornite dalla giunta regionale 
Accogliendo l'invito delle confederazioni unitarie entreranno nei sindacati 

Nostro servizio 
SANTULUSSURGIU -^ Il 
convégno di Santulussùrgiu, 
indetto dal movimenti giova
nili democratici con il patro
cinio della Regione, ha mes
so subito da parte divagazio
ni ideologiche e strategiche 
per rimarcare la centralità dei 
. temi del lavoro, delle campa

gne, del movimento. E' stato 
soprattutto un primo mo
mento di confronto delle di
verse leghe, provenienti dalle 
realtà sociali e dalle esperien
ze di lotta più disparate. I 
giovani della Ogliastra, le le-

i ghe cittadine di Cagliari e di 
Sassari, le cooperative agri
cole del Campidano: in tutto 
erano presenti 33 organizza
zioni dei disoccupati, in rap
presentanza delle quattro pro
vince sarde. -

I temi discussi e approfon
diti sono stati diversi. I gio
vani disoccupati hanno inizia
to raccontandosi le esperienze 
di lotte delle proprie realtà. 
per approdare a delle propo
ste comuni per l'Intero movi
mento. 

« Sono figlio di pastori — 
racconta Paolo Bussu, giova
ne bracciante di Uri — ma 
non posso fare a meno di 
riconoscere i problemi e le 
difficoltà che la pastorizia 
pone in certe situazioni alle 
cooperative di giovani. Le 
terre incolte sono In molti ca
si adibite a pascolo e noi non 
possiamo coltivarle. Esiste 
una vera soluzione? Dobbia

mo proprio scatenare una 
guerra fra poveri?;» -« Abbia-, k 

ce Cristina Corda, della Lega 
dei disoccupati di Iglesias — 
invece la Regione preferisce 
finanziare corsi per analisti 
chimici che si ritroveranno 
Inevitabilmente senza la
voro » . " . - • 

« Molti giovani dell'Oglia-
stra — protesta Pier Paolo 

Cuboni. della lega di Lanusei 
..£-.cercanp un lavoro da anni. 
-^*«sunp ce lo_ ha mal datoj, 
^Ofitxhé abbiamo creato una 

cooperativa per gestire i ser
vizi turistici, ci ignorano più 
di prima. Questa legge fun
ziona solo a parole? ». . 

Molte delle domande non 
hanno oggi risposta. L'asses
sore alla - programmazione 
Nonne, presente al convegno 
con una propria relazione. 

A Cagliari la polizia sgombera 
le case occupate dagli abusivi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il dramma degli alloggi net nuovo quartiere di Mulinu 
Becchi è giunto al tuo epilogo. Nelle prime ore della mattinata di 
ieri le forze dell'ordine. sono giunte nel quartiere cagliaritano con 
l'ordine di far ' sgombrare dagli appartamenti le famiglie degli abusivi. 
Non tutti hanno accollo l'invilo della polizia, guidala dal questore 
Midiri. Alcune famiglie " si sono barricate nelle case, decise a non 
cedere. Il questore ha dato l'ordine di fare irruzione negli apparta
menti, e di qui sono cominciati gli incidenti. 

Le case di Mulinu Becciu sono ora tornate ai « legittimi » pro
prietari. Ma • quale prezzo? Dove finiranno le famiglie che avevano 
scelto di occupare case senza luce, acqua e fogne, pur di non tornare 
nei sottani? Torneranno in strada? Le loro povere masserizie, per ora, 
sono state sistemate negli scantinati della questura. Certamente il diritto 
degli assegnatari non andava disatteso. N i si poteva continuare a 
farli attendere oltre. Un atto di forza non risolve però il problema. 

Dietro la questione Mulinu Mecciu si nasconde l'ormai annosa inca
pacità dei nostri governanti ad affrontare un problema di fondamentale 
importanza: la casa. 

La crisi degli alloggi non riguarda solamente il quartiere di Mulinu 
Becciu, ma è crisi di tutta la citta e che vede tante famìglie in sottani 
e scantinati umidi e malsani. Le famiglie di abusivi venivano proprio 
da questa allucinante esperienza. Avevano provato i disagi e le diffi
coltà gravissime • volevano una « vera » casa. 

Conclusa a Catanzaro la conferenza regionale sullo sport 

I finanziamenti ci sono ma 
solò per lo sport spettacolo 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Molti giova
ni hanno partecipato alla pri
ma conferenza regionale sul
lo sport che la commissione 
regionale scuola e cultura de) 
PCI ha organizzato a Catan
zaro e nella quale sono sta
ti eletti i delegati che par
teciperanno alla prima confe
renza nazionale prevista a 
Roma per il 26 e 27 novembre. 
I temi del convegno, e cioè. 
la funzione che la cultura fi
sica e lo sport possono e de
vono avere nella regione e 
nel paese, affrontati nel di
battito che è seguito all'intro
duzione del compagno prof. 

Farina, direttore dell'ISEF di 
Catanzaro, il presidente re
gionale del CONI Granillo e 
il compagno Gaetano Laman-
na. responsabile regionale del 

scina è chiusa e va in rovi
na. 

«Ci pagano — ha detto un 
professore di educazione fi
sica — per non lavorare » ri-

la commissione culturale del i chiamandosi al fatto che nel 
PCI. - - • 

Ma qua! è la situazione ca
labrese? A questa domanda 
si è risposto con le cifre, con 
i dati sugli sprechi clientela
li che un certo sistema di 
potere ha perpetrato anche 
nel settore dell'educazione fi
sica e dello sport. Qualcuno 
ha rilevato che fino a qual
che anno fa ogni impianto 
sportivo è stato spesso collo
cato nel perimetro clientela
re di questo o quel personag 

Zaro Galli e alla ampia e ar- j gio governativo. 
ticolata relazione del compa
gno sen. Emilio Arglrotti. si 
sono intrecciati con la gra
ve situazione in cui versa lo 
sport e l'educazione sportiva 
in Calabria. 

Ha concluso i lavori il com
pagno senatore Nedo Canet-
ti, che ha sottolineato il va
lore unitario di un'iniziativa 
che ha registrato l'interesse e 
la partecipazione delle forze 
politiche democratiche, degli 
addetti ai lavori, professori. 
società sportive, atleti, degli 
enti locali La Regione Cala
bria è stata rappresentata uf
ficialmente dall'assessore al 
turismo Sergio Scarpino. Al 
tavolo della presidenza, tra 
gli altri, insieme al relatori. 
Ti erano l'assessore allo sport 
ajella Provincia di Cosenza, 
CaVnpagno Guarascio. il prof. 

Un esempio valga per tutti: 
la città di Catanzaro avrebbe 
dovuto avere già dal lonta
no 1955 un campo scuola. Ma 
sono stati sprecati dodici an
ni tra la scelta del suolo e 
la richiesta del finanziamen
to. Ora. secondo la delibera 
di giunta, su questo suolo 
dovrebbe nascere un centro 
di telecomunicazioni. 

Se tutto ciò è emblemati
co del modo in cui è stato 
gestito 11 settore, ancora più 
significativa può essere con
siderata l'assenza dal con
vegno dell'assessore comunale 
allo sport, il de Francesco Cor
ti. 
Catanzaro ha una piscina che 
non ha funzionato che per 
un palo d'anni, dopo quindi
ci anni di assenza. Ora la pl-

1"80 per cento delle scuole ca
labresi la ginnastica • si fa 
seduti ai banchi. Qualcosa, in 
verità, si è fatto, ma non 
certo per l'esercizio sportivo. 
ma semplicemente per ' lo 
sport - spettacolo, su cui in 
modo particolare, per quan
to riguarda !e grosse socie
tà. sono piovuti un fiume di 
contributi. Ma che cosa si 
può fare, che cosa possono 
fare i comuni, le province, la 
Regione, in primo luogo, per 
dare allo sport e alla educa
zione fisica il ruolo che essi 
meritano specialmente in zo
ne come quelle della Cala
bria. dove ancora esistono for
me di arretratezza alimenta
re. ambientale, sanitaria, igie
nica? 

La « 382 » — lo hanno ricor
dato in molti e Io ha sotto
lineato Canetti riallacciando
si anche al progetto di legge 
presentato al Senato dal PCI 
— offre agli enti locali pos
sibilità concrete, ma bisogna 
programmare, andare oltre la 
concezione secondo la quale 
il settore deve essere lasciato 
allo spontaneismo e a strut
ture come il CONI che van
no invece democratizzate e 
riorganizzate nelle compe
tenze. 

n, ni. 

SPORTFLASH 
Per le pugliesi 
un'altra domenica ok 

Un'altra giornata positiva, domenica scorsa, per le 
squadre pugliesi: fermo il Foggia per il riposo della Serte 
A in vista dell'incontro della nazionale con l'ingnilterra. 
il Bari ha liquidato in maniera perentoria il Varese: il 
Taranto ha conquistato un punto sul difficile campo di 
Palermo ed il Lecce, con una prodezza di Lo Russo, è 
riuscito a pareggiare a Genova contro la Sampdoria. 

Degna di nota la prova dell'undici barese che con una 
gara orgogliosa ha riscattato le magre delle due ultime 
domeniche, dimostrando di possedere un impianto di 
squadra in grado di ben figurare in questo difficile torneo. 
Il Bari si e subito riscattato rifilando tre goal al Varese 
e quel che più conta ha dimostrato di avere bene assor
bito le recenti disavventure. Ha giocato a tutto campo 
sostenuto da un centro campo impeccabile che ha conti
nuamente rifornito di palle goal l'attacco. Ed il risultato, 
vistoso anche, è venuto. 

Un discorso a parte merita il Taranto. La squadra 
ionica di Rosati ha confermato il suo attuale stato di 
grazia. Ha colto un importantissimo punto a Palermo e 
per come ha giocato, forse avrebbe meritato qualcosa di 
più. La squadra c'è: forse gli manca la mentalità vin- ~ 
cente e, da questo punto di vista, Tom Rosati ha ancora 
molto lavoro da fare. I risultati fin qui ottenuti sono 
eloquenti: su quindici partite, tra Coppa Italia e campio
nato, ha perso una sola volta, conseguendo sei vittorie 
e otto pareggi £* necessaria una maggiore consapevolezza 
dei propri mezzi: i presupposti per essere protagonista 
in questo difficile torneo ci sono; questo potrebbe essere 
Vanno buono per il Taranto. 

Che dire del Lecce? Sta vtvendo un momento interes
sante non lasciandosi sfuggire le occasioni propizie che. 
di volta in volta, gli st presentano. In queste due ultime 
gare è stato anche un po' fortunato: contro il Bari è 
stato salvato dai pali: a Genova ha pareggiato con un 
goal di « rapina » approfittando di una ingenuità della 
difesa blucerchiata. La squadra comunque pratica un 
gioco veloce che spesso mette in difficoltà gli avversari. 
Era necessario qualche ritocco in difesa e a centrocampo: 
sono arrivati Lugnan e l'ex milanista Biasolo che. con 
la loro esperienza, potranno conferire alla squadra una 
personalità maggiore. 

Evandro Bray 

non ha fornito alcun progetto 
specifico .di intervento, 
stesso'assessore rfó&<£;?ie-
tavola rotonda c i m e r a i 
sentanti dei partiti e del Con 
siglio regionale, si è limitato a 
ricordare le grandi linee su 
cui si muove la Regione per 
la occupazione giovanile. 

« Alcune leggi — ha detto 
l'esponente della giunta — esi
gono e son buone. L'ammini
strazione regionale provvede
re ora a presentare una legi
slazione complementare della 
285. che integrerà i provvedi
menti validi sul territorio na
zionale con delle disposizioni 
più adeguate alla realtà 
sarda. 

Una linea concreta della 
Regione però non è emersa. 
Sono apparsi dunque contrad
dittori gli inviti rivolti dall'as
sessore alla programmazione 
al movimento dei giovani di
soccupati di elaborare propo
ste proprie e di «fare uno sfor
zo di fantasia ». « Non si trat
ta — fa rilevare il segretario 
regionale del PCI. compagno 
Gavino Angius — di elevare 
le possibilità immaginative 
dei giovani. E", al contrario, il 
grado di concretezza e di ope
ratività del governo regiona
le che deve crescere, se si 
vuole andare ad una risolu
zione seria del problema ». 

Le leghe comunque le pro
poste le hanno fatte. I giova
ni disoccupati sono giunti al
l'elaborazione di una piatta
forma di lotta, che riunisce le 
diverse esigenze e richieste 
emerse dal confronto. Un po
sto di primo piano viene as
segnato all'agricoltura, con 
l'individuazione degli stru
menti legislativi, primo di tut
ti la legge 44 sulla riforma 
dell'assetto agropastorale. 
strumenti che vanno utiliz
zati e migliorati. Un inter
vento concreto viene chiesto 
anche per le cooperative, la 
riforma del collocamento, la 
riforma della scuola media 
superiore, e per un'indagine 
conoscitiva di mercato. 

Ci sono anche le prime sca
denze di lotta: la partecipa-

j zione allo sciopero sindacale 
; di oegi 15 novembre, la con

vocazione di una giornata di 
mobilitazione regionale per 
l'occupazione il 30 novembre. 
Infine il rapporto con le or-

J ionizzazioni dei lavoratori. Le 
j leghe dei disoccupati hanno 
i accolto l'invito delle confede-
j razioni unitarie: entreranno 
t nel sindacato, allo stesso tem-
j pò manterranno una propria 
! autonomia, il loro potenziale 
! di lotta e una propria capaci

tà di critica. 
« Avere la tessera del sin

dacato — ricorda il compagno 
Salvo Maffei dirigente della 
CGIL — non significa delega
re totalmente alle confedera
zioni la lotta, le proposte^ le 
richieste dei giovani disoccu
pati. Vuol dire invece raffor
zarsi. avtre un alleato forte e 
assieme sviluppare la batta
glia per la difesa dei posti di 
lavoro e l'allargamento della 
base produttiva, nelle scuoit 
nelle fabbriche nei quartieri. 

Qualche esperienza di lotta 
comune, del resto, già esiste. 
«Assieme ai sindacati e ai 
consigli di fabbrica — rac
conta Paola Porcu della lega 
dei disoccupati di Sassari. — 
abbiamo già condotto le bat
taglie contro gli straordina
ri; ampliare questa lotta ad 
altri obiettivi ci porterà a 
delle conquiste importanti ». 

Combattiva 
manifesta
zione di 

braccianti 
a Capo 

d'Orlando 
CAPO D'ORLANDO (Mes
sina) — «Se la fantasia 
manca agli agrari assen
teisti che vegetano sullo 
spreco dei loro terreni,.ea-

"te integrarne del movi 
mento di lotta per la tra
sformazione del Paese»: 
in questa frase dell'Inter
vento di Carmelina Pat
ti, socia della cooperativa 
di Tusa «Occupazione Gio
vanile ». tutto il senso di 
una combattiva manife
stazione dei lavoratori del
la zona dei Nebrodi. pre
sieduta dal compagno 
Gianni Parisi, segretario 
regionale del partito. 

Le donne-braccianti per 
venire a Capo d'Orlando 
hanno sacrificato una 
giornata del loro lavoro 
nei campi. Assieme a loro 
hanno partecipato all'* at
tivo quadri » per il mese 
del tesseramento al parti
to i giovani protagonisti 
In questi mesi della bat
taglia per la costruzione 
delle « leghe », i vecchi 
combattenti delle «occupa
zioni delle terre». 

TROPPO LENTI ALCUNI TRENI IN SICILIA 

Sembrano tradotte : 
per fare 120 Km 

impiegano otto ore 
E' ri caso del fratto Agrigenfo-Castelvefrano • Una let
tera dei deputati siciliani alla commissione Trasporti 

Paolo Branca 

Manca l'acqua 
ad Avezzano: 
un'indagine 

aperta dai CC 
AVEZZANO — La man
canza dell'acqua ad Avez
zano per tutta la notte 
tra sabato e domenica 
scorsa e per la mattinata 
di ieri ha provocato im
mediatamente le proteste 
dei cittadini i quali, non 
essendo stati avvertiti di 
questa sospensione, ai so
no trovati di fronte a nu
merose difficoltà. Le pro
teste sono state raccolte 
dai carabinieri della Com
pagnia di Avezzano i qua
li hanno aperto le inda
gini per accertare even
tuali responsabilità in or
dine alla sospensione del 
servizio. Le indagini, coor
dinate dal pretore di Avez
zano dott Vinci,, riguar
dano gli amministratori 
della citta, che saranno 
sentiti oggi stesso, non
ché tecnici e dipendenti 
del Comune. 

Lo stesso pretore ha sta
bilito di allargare le in
dagini anche allo stato di 
pauroso disservizio in aui 
versa la raccolta dei ri
fiuti nella nostra città: 
sacchetti a perdere giac
ciono da giorni sui mar
ciapiedi senza che venga
no raccolti. Il tutto è ag
gravato dalla caduta del
le foglie dagli alberi, co
sa che rischia di intasare 
le fogne ai primi accenni 
di pioggia. 

Gli amministratori del
la città si sono giustifica
ti nei giorni scorsi soste
nendo che la carenza di 
personale non consente lo 
svolgimento del servizio • 
che il recente sciopero dei 
dipendenti comunali non 
ha fatto altro che peggio
rare le cose. Va però sot
tolineato che la nostra 
città è sporca da tempra 
e che lo stato attuale al
tro non è se non un ag
gravamento di una situa
zione gii di per té dram
matica. 

ROMA — Le disastrose condi
zioni dei .trasporti ferroviari 

: ,jp#Hav protènda Sicilia sono do-
' i „ „ ' " e denunciate in 
uria lettera che i deputati 
Agostino Spataro (PCI), Ca
logero Mannino (DC). Ga
spare Saladino (PSI) e Car
lo Vizzmi (PSDI) hanno in
dirizzato al presidente della 
commissione Trasporti della 
Camera, Lucio Libertini, per 
sottolineargli l'esigenza che — 
nel quadro dell'attuale dibat
tito parlamentare sul Piano 
poliennale di sviluppo delle 
FS — l'asse degli interventi 
sia una buona volta orienta
to in senso meridionalista 
senza più privilegiare le aree 
già sviluppate del Centro-
Nord. E vediamo, intanto, 1 
dati relativi alle attuali pos
sibilità di collegamento fer
roviario da e per Agrigento. 
tenendo per di più conto del 
fatto che quella provincia 
non è toccata dalla rete au
tostradale né servita da altre 
infrastrutture per il traspor
to veloce. 

• AGRIGENTO - CASTEL-
VETRANO (Trapani): si trat
ta di una linea di circa 120 
km a scartamento ridotto. 
Tempo impiegato per coprire 
il percorso: da 6-7 ore a 8-9. 
Da rilevare che la linea toc
ca i più importanti centri ar
cheologici e turistici (oltre a 
Agrigento^centro. Eraclea Mi-
noa. Setacea. Selinunte) e va
ste zone di agricoltura tra
sformata a frutteto, primatic
ci. vigneto, ecc. 

• AGRIGENTO PALERMO: 
110 km. a scartamento nor
male che secondo l'orario re
golamentare devono essere 
percorsi in circa 3 ore e mez
za mentre normalmente ci 
vogliono 4 ore e più. Inutile 
sottolineare la rilevanza eco
nomica e sociale di questa 
t ra t ta . . , T... 

• ' AGRIGENTO^ ATANIA: 
poco meno di 200 km. che il 
treno dovrebbe coprire in cin-
que ore. Accade invece che. 
specie per i convogli di colle
gamento con le grandi linee 
Sicilie-continente, s'accumuli
no ritardi eccezionali per cui 
il tempo di percorrenza sale 
a 6. 7 e persino 8 ore. La co
sa è tanto più grave non 

solo in quanto nel disservi
zio sono coinvolti anche i 
passeggeri e'gif-emigranti de 
e per-Caltanisetta e Ennn;' 
ma • anche • e soprattutto 
perché proprio su questa trat
ta insiste un rilevanti movi
mento merci agricole, dal mo
mento che per esempio i tra
sporti dall'intero comprenso
rio viti-vinicolo di Canicatti 
dipendono dal funzionamen
to di questa linea. 

Ora. i parlamentari che si 
sono rivolti a Libertini sol-
tolineano che. senza voler fa
re del rivendicazionismo di 
maniera o peggio un'errata 
contrapposizione tra esigenze 
del Sud e del Nord, questi 
dati rappresentano di per sé 
la riprova della necessità di 
un'immediata riconversione 
della politica degli investi
menti delle Ferrovie che ha 
portato al raddoppio della 
Roma-Firenze e consente di 
alimentare • l'ipotesi addirit
tura della quadruplicazione 
della tratta Roma-Milano già 
percorribile mediamente in 
poco più di quattr'ore. 

« A nostro giudizio invece 
— rilevano Spataro. Mannino. 
Saladino e Vizzini. — l'occa
sione del dibattito sulla pro
posta di Piano poliennale di 
sviluppo delle ferrovie e le 
conclusioni cui la commissio
ne Trasporti perverrà dovran
no essere intese come ino 
mento di verifica reale della 
volontà del governo e dei par
titi rispetto alle condizioni e 
alle esigenze del Mezzogiorno 
i cui problemi vanno affron
tati in via prioritaria: anche 
sul terreno dei servizi e del 
te infrastrutture dovrà farsi 
del Sud e delle zone emargi
nate come la provincia di A-
grigento un banco di prova 
della concretezza degli impc 
gni e della serietà delle scel
te da operare ». Questo per
ché — concludono i firmata
ri della lettera — la chiave 
meridionalista degli interi-en
ti non può restare un assun
to generico: « Se si vuole 
riaffermare la credibilità del
lo Stato democratico, le peti 
zioni meridionalistiche vanno 
tradotte in azione concreta e 
immediata per rimuovere le 
cause remote e recenti del di
vario e del sottosviluppo ». 

g. f. p. 

Università degli studi dell'Aquila 
OPERA UNIVERSITARIA 

L'opera universitaria dell'università degli studi deH' 
Aquila richiede preventivi per la fornitura del seguenti 
prodotti necessari all'approvvigionamento delle mense 
per il periodo 2 gennaio 1978-31 dicembre 1978: pasta di 
semola — pelati — mozzarelle pez. grammi 130 — pane 

L comune e panini — riso — formaggio grana — cosce 
di pollo — tacchini — conigli — legumi in scatola — 
giardiniera — formaggi a pasta semldura — insaccati 
misti — polpa e lombi di maiale — prosciutto cotto — 

succhi di frutta — olio di semi di arachide — yogurt 
in vasetti — aceto — olio di oliva — vino rosso e 
bianco bottiglie da 1/4 — birra da 1/3 — acqua mine-

: rale bottiglie da mezzo litro — detersivi per pavimenti 
e lavastoviglie — tovaglioli di carta — pesce surgelato 
— burro — uova — patate — quarti posteriori congelati 
di vitellone ai prima. Le ditte interessate possono pren-

• dere visione dei quantitativi richiesti e delle norme 
stabilite dall'opera per l'aggiudicazione e la fornitura 
dei prodotti medesimi, nonché delle modalità di parte
cipazione, presso la mensa di via Forcella n. 10 (AQ) 
a partire dal giorno 14 novembre 1977. L'opera richiede 
inoltre preventivi per prendere in fitto celle frigorifere 
adatte alla conservazione di prodotti congelati e sur
gelati. 

IL CONSIGLIERE D'AMMINISTRAZIONE 
DELEGATO 

(professor Giorgio Gaudiano) 
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